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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  38 DEL 15 LUGLIO 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame emendamenti presentati dalla Giunta regionale in Aula consiliare in merito al testo unificato del DDL N. 386 e della PDL N. 45 “Disciplina dell’ organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”

Il Presidente della Commissione ha posto in distribuzione il testo in progress contenente gli emendamenti presentati dalla Giunta regionale in Aula consiliare. Egli ha ricordato ai commissari che in questa sede gli emendamenti presentati non sono oggetto di votazione.

L’Assessore al personale ha iniziato ad illustrarli. 

In particolare, l’emendamento all’art. 15 fa riferimento alla figura del Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale. Per il ruolo fiduciario che tale figura riveste, viene inserita una deroga ai criteri di scelta introdotti dall’art. 2, comma 1, lettera c) del DPR 692 del 1994. Questo emendamento è stato condiviso anche dai Commissari di Opposizione. Nello specifico, i consiglieri hanno suggerito di valutare, per analogia, l’estensione di tale deroga anche alla figura del Capo di Gabinetto della Presidenza del Consiglio Regionale (art. 14).

Il secondo emendamento all’art. 20 ha introdotto un limite massimo al numero delle Vicedirezioni. La modifica propone di evitare che venga vanificato lo sforzo compiuto dalla Giunta regionale nel razionalizzare la struttura apicale dell’Ente. Questa proposta di modifica è stata criticata politicamente da alcuni Commissari di Opposizione, secondo i quali porre dei limiti numerici non ha alcun senso poiché sta nella responsabilità politica della Giunta regionale valutarne le necessità.

L’emendamento all’art. 21 ha proposto l’introduzione di un terzo comma all’articolo medesimo. La Giunta regionale, su proposta degli uffici della commissione, ha anticipato che lo ritirerà poiché riguarda temi che possono essere oggetto dei provvedimenti di organizzazione.

L’emendamento all’articolo 24 ha proposto la riduzione dal 20% al 15% della percentuale della dotazione organica di incarichi di vice direttore e di dirigente (di settore, struttura temporanea o progetto) conferibili a persone esterne all’Ente. In particolare sulla dotazione organica, alcuni Commissari hanno chiesto che venga precisata la dotazione a cui fare riferimento. 

La proposta emendativa relativa all’art. 32 è puramente una riscrittura tecnica che tende a correggere la dizione precedente “Uffici di collocamento” con l’ attuale “Centri per l’ impiego”.

L’emendamento all’ art. 33, che ha proposto l’inserimento di due commi, consentirà all’ Ente di ricoprire eventuali posti vacanti in organico attraverso la mobilità di personale appartenente alle categorie e alla dirigenza proveniente da altre amministrazioni pubbliche, anche di diverso comparto.

L’emendamento all’art. 38 ha proposto di prolungare fino alla data di adozione dei provvedimenti organizzativi, di cui all’art. 5, comma 1, lettere e) ed f), l’applicazione delle norme del regolamento per l’accesso all’impiego regionale.

Infine l’emendamento all’art. 39 ha aggiunto la soppressione dell’art. 1, commi 3 e 4, ultimo periodo della legge regionale 26/1994.

Il Presidente della Commissione prima di chiudere la seduta ha ricordato ai commissari che gli uffici hanno predisposto la riscrittura tecnica degli emendamenti.

